
 

 

 

 

 

Il nostro sentimento intenso è “non solo fare”, ma farlo bene.  

Scegliere come amico un anziano, un emarginato, un povero e offrirgli affetto, calore, 

aiuto concreto; diventare un punto di riferimento per chi vive in solitudine. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
GUIDA AL LASCITO TESTAMENTARIO 

 
 

Registro Reg. del Volontariato, sez. prov. Milano, n. iscrizione MI-435, atto iscrizione 51442 del 27.01.1994 
Onorificenze:  Attestato di Gratitudine del Consiglio di Zona 8 del comune di Milano, 16 maggio 2006 

Ambrogino - Attestato di Benemerenza Civica del comune di Milano, 7 dicembre 2007 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Svolgiamo attività di sostegno agli anziani, 

ma ascoltiamo e accogliamo tutte le persone 

indigenti e sofferenti che “bussano” alla loro 

porta. Nel “don Palazzolo” cerchiamo di 

vivere in semplicità, umiltà e letizia, un 

programma di vita da lui sperimentato.  

“Io cerco e raccolgo il rifiuto di tutti gli altri, 

perché dove altri può giungere fa assai meglio 

di quello che io potrei fare, ma dove altri non 

giunge, cerco di fare qualcosa io, così come 

posso – cit. da don Luigi Palazzolo – “. 

Oggi hai deciso di considerare 

ogni persona “un essere umano 

da aiutare” con un gesto 

d’amore: un lascito all’As-

sociazione di volontariato 

Amici di Don Palazzolo Onlus.
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Anziani, poveri … benvenuti! 

Valori in cui crediamo e che pratichiamo, 

con il tuo lascito a favore 

dell’Associazione Amici di Don 

Palazzolo Onlus ci è possibile realizzare; 

GRAZIE dal profondo del CUORE … 



 
 

 

vicina a tutti i contesti della povertà 
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L’Associazione da sempre 

 

I poveri e bisognosi che l’Associazione 

Amici di Don Palazzolo Onlus 

accoglie, hanno perso quasi tutto, a 

volte ogni cosa. Ma non importa, 

quello che conta è alleviare la loro 

sofferenza e il bisogno con aiuti 

concreti e la vicinanza. 

 

Da sempre l’Associazione segue il valore dell’amore 
incondizionato per l’altro e la tutela della dignità 
umana attraverso servizio ed impegno gratuito: una 
missione che anche grazie al tuo lascito potrà vivere 
per sempre. 

La festa dei Compleanni con i nostri Anziani 



 
 
 

per essere per sempre vicino a tutti coloro che ami 
 
 
 

Vicino ai tuoi familiari: la quota legittima 
L’amore per la tua famiglia e per i tuoi eredi diretti 

(coniuge, ascendenti e discendenti in linea retta) è sempre 

tutelato. Per legge, infatti, la parte maggiore del tuo 

patrimonio è sempre riservata e a loro garantita dalla 

quota legittima. 
 

Vicino a chi ha più bisogno: il lascito 

solidale 

I tuoi cari possono essere anche persone o organizzazioni 

che hanno bisogno del tuo sostegno oggi, come domani, e 

che saranno i testimoni della tua generosità e del tuo 

impegno a favore dei più deboli molte volte sofferenti. Nel 

testamento la tua scelta di fare un lascito solidale ha uno 

spazio libero che ovviamente non lede gli interessi legittimi 

dei tuoi familiari: si chiama quota disponibile. 

 
È bene sapere che: 
 

il testamento può essere sempre 

modificato o revocato dal 

testatore in qualsiasi momento; 
  

in assenza di un testamento e di 

eredi legittimi fino al sesto grado 

il patrimonio viene devoluto per 

legge allo Stato; 
 

i lasciti a favore di Enti del Terzo 

Settore (come il nostro) non sono 

soggetti ad alcun tipo di imposta. 

Ciò che lasci si trasformerà   

totalmente in aiuto concreto. 
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Il tuo testamento il primo passo 

 

Il testamento è l’unico modo per avere la 

certezza che i tuoi valori si tramandino 

secondo i tuoi desideri e che la tua eredità sia 

destinata a chi ami e a chi vuoi sostenere. 

È un gesto che tutela te e i tuoi cari ed è 

anche l’unico modo per testimoniare il tuo 

impegno umano e sociale donando un 

futuro a chi ha più bisogno. 

Il testamento è un atto libero, semplice, 

un esempio della tua generosità che vivrà per 

sempre. 



 
 
 

  Lascito solidale agli Amici dei poveri  
SUCCESSIONE LEGITTIMA E QUOTA DISPONIBILE 

 

È un gesto concreto e un dono prezioso per contribuire a 

dare aiuto e dignità a tanti poveri ed emarginati. Significa 

sostenere una causa di grande valore umano e sociale. 

Fare un lascito solidale non significa destinare 
necessariamente tutto il patrimonio a favore di un pro- 
getto di solidarietà, puoi contribuire anche con un 
piccolo bene che l’Associazione si impegnerà a tra- 
sformare  in aiuto concreto per tante persone bisognose. 

 

Puoi lasciare: 

• UNA SOMMA DI DENARO 

• UN OGGETTO PREZIOSO come un 

quadro, un’opera d’arte o un gioiello 

(bene mobile) 

• UN APPARTAMENTO (bene immobile) 

• TUTTO IL TUO PATRIMONIO 

Un’altra forma di sostegno: 
La Polizza Vita 

Un’ottima modalità spesso utilizzata per beneficiare 

enti o persone è la stipula di una Polizza Vita con 

l’indicazione del beneficiario in caso di morte. 

L’importo che verrà liquidato con il decesso 

dell’intestatario della polizza e che andrà a beneficio 

di chi è indicato all’atto della stipula, non è parte del 

patrimonio ereditario. Inoltre, presenta vantaggi di 

natura fiscale, poiché i premi, di volta in volta 

pagati, saranno detraibili per la dichiarazione dei 

redditi. L’indicazione del beneficiario nella polizza 

può essere cambiata in qualunque momento. 

È bene inviare copia della polizza al beneficiario. 

 

 

 

 

 

 

Solo coniuge o soggetto 
unito civilmente 

1/2 Coniuge o soggetto unito civilmente 

1/2 Quota disponibile 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Solo un figlio 

1/2 figlio 

 
 
 
 
 
 
 
 

Coniuge o soggetto unito 
civilmente e un figlio 

1/3 Coniuge o soggetto unito civilmente 

1/3 Figlio 

1/3 Quota disponibile 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Due o più figli 

2/3 figli 

 
 
 
 
 
 
 
 

Coniuge o soggetto unito 
civilmente e più figli 

1/2 figli 

1/4 Coniuge o soggetto unito civilmente 

1/4 Quota disponibile 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ascendenti 

2/3 Quota disponibile 

 
 
 
 
 
 
 
 

Coniuge o soggetto unito 
civilmente e ascendenti 

1/2 Coniuge o soggetto unito civilmente 

1/4 ascendenti 

1/4 Quota disponibile 

 

 

Assenza di eredi legittimi 
fino al 6° grado 

1/2 Quota disponibile 1/3 Quota disponibile 1/3 ascendenti 4/4 Quota disponibile 
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Associazione Amici di Don Palazzolo Onlus 

 
 
 
 
 

 

  COME PUOI FARE TESTAMENTO  

Esistono tre tipi di testamento: 

OLOGRAFO • SEGRETO • PUBBLICO 
In ogni caso è possibile nominare nel testamento un 

proprio esecutore testamentario, la persona di 

fiducia che si occuperà dell’esecuzione di tutte le 

clausole in questo contenute. 

 

IL TESTAMENTO OLOGRAFO 
È un documento che per essere valido deve essere 

scritto di proprio pugno, in modo chiaro e leggibile e 

deve essere datato e firmato. Inoltre, non deve essere 

scritto a macchina o al computer e neanche in 

stampatello, altrimenti il testamento è nullo. Se non è 

il primo, sarà necessario indicare espressamente che 

si vuole revocare i precedenti. 

 

 
  ESEMPIO TESTAMENTO OLOGRAFO 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

Si suggerisce di affidare una copia del testamento 

redatta a mano, firmata e datata (non in fotocopia), a 

una persona di fiducia, anche ad un Notaio, che la 

conserverà a testimonianza delle tue volontà. 

IL TESTAMENTO SEGRETO 
È redatto per iscritto dal testatore (non necessariamente 

scritto a mano) e firmato su ogni facciata di foglio. Il 

testatore consegna in una busta chiusa il documento ad 

un notaio alla presenza di due testimoni. Il notaio redige 

un verbale della consegna che viene firmato dal testatore, 

dai testimoni e dal notaio stesso. Il vantaggio è che il 

testamento segreto sarà conservato dal notaio nei suoi 

archivi. 

IL TESTAMENTO PUBBLICO 
Questo testamento viene redatto direttamente dal 

notaio alla presenza di due testimoni. 

Viene conservato dal notaio stesso che si farà anche 

carico di depositarne una copia presso l’Archivio 

Notarile. 

 
 

 
10 |AdDP Onlus - Guida al lascito testamentario                      AdDP Onlus - Guida al lascito testamentario | 11 



 
 

 

Domande Frequenti (FAQ) GLOSSARIO  
 

Cosa si intende per testamento solidale? 
Con il termine testamento solidale indichiamo un lascito a 

favore di Enti del Terzo Settore cioè le Organizzazioni No Profit, 

come la nostra Associazione di volontariato. Non è un genere a 

sé stante, ma rientra tecnicamente nella definizione giuridica di 

testamento e può disporre solo delle quote disponibili. 

Chi può fare testamento? 
Tutti possono disporre dei propri beni per testamento, ad 

esclusione di coloro che al momento della redazione del 

testamento sono incapaci di intendere e di volere, dei minori e 

degli interdetti per infermità mentale. In questi casi il testamento 

può essere annullato. 

Posso redigere un testamento unico insieme a mia 

moglie? 
Nel caso di moglie e marito, ognuno dei coniugi deve esprimere 

le proprie volontà in testamenti separati. 

Se non faccio testamento cosa succede? 
In assenza di un testamento il patrimonio è diviso per legge 

(successione legittima) tra gli eredi cosiddetti legittimi e in base 

alle quote previste nel codice civile: coniuge, figli, fratelli e 

ascendenti (in assenza di figli) fino al sesto grado (tab. pag. 9). 

Cosa succede se non ho eredi? 
Nel caso in cui non vi siano parenti entro il sesto grado l’eredità, 

in assenza di testamento, si devolve a favore dello Stato. 

I lasciti a favore degli Enti del Terzo Settore 
(Organizzazioni No Profit) sono soggetti a imposte? 
No. Non sono soggetti ad alcun tipo di imposta. 

Se si hanno figli o parenti si può destinare un 

lascito a un Ente del Terzo Settore? 
Si può destinare ad un ente o ad un altro soggetto indicato dal 

testatore, al di fuori dei suoi familiari, la parte di patrimonio che 

rientra nella quota “disponibile”. Non si può, invece, disporre 

liberamente della quota “indisponibile” o “legittima” che la 

legge italiana riserva ai parenti cosiddetti “eredi legittimari”. 

Cosa è la legittima? 
È la quota di eredità destinata per legge ai parenti più prossimi: 

il coniuge o soggetto unito civilmente, i figli (in caso di 

premorienza i figli dei figli), i genitori (in caso di assenza di figli). 

Il testatore può disporre poi della quota disponibile del proprio 

patrimonio come meglio crede. 

Una persona che per problemi fisici non è in grado 

di scrivere o firmare, può fare testamento? 
Si. Attraverso il testamento pubblico, cioè il testamento raccolto e 

messo per iscritto davanti ad un Notaio ed alla presenza di due 

testimoni. 

Avendo parenti diretti è possibile fare testamento 

disponendo solo di alcuni dei propri beni? 
Sì. Qualunque situazione familiare si abbia, è sempre possibile 

destinare una parte della propria eredità ad un Ente del Terzo 

Settore o ad una persona estranea alla propria cerchia familiare. 

È valido il testamento orale? 
No. Il nostro ordinamento giuridico prevede che le volontà 

testamentarie debbano essere espresse per iscritto. 

Un ente del Terzo Settore può essere beneficiario 

di una polizza assicurativa sulla vita? 
Si. Il premio dell’assicurazione sulla vita non fa parte del 

patrimonio ereditario e può essere destinato ad un Ente del 

Terzo Settore, come a chiunque. 

Come si fa a revocare un testamento? 
Il testamento sia olografo che pubblico può essere sempre 

modificato o revocato dal testatore; la legge stabilisce che “il 

testamento sia un atto illimitatamente revocabile”. 

Chi è l’esecutore testamentario? 
L’esecutore testamentario è una persona di fiducia, alla quale il 

de cuius (locuzione latina is de cuius hereditate agitur che, tradotta 

letteralmente, significa "colui della cui eredità si tratta") affida 

l’incarico di curare e attuare le sue ultime volontà, così come 

risultanti dal testamento. 

Ascendenti: i genitori, i nonni e, a ritroso, tutti i parenti in linea retta. 

De cuius: colui che, alla sua morte, trasmette ai successori il proprio 
patrimonio detto comunemente eredità. La locuzione latina sarebbe: is de 
cuius hereditate agitur che, tradotta letteralmente, significa "colui della cui 
eredità si tratta". 

Discendenti: figli e nipoti in linea retta (cioè figli dei figli). 

Eredità: insieme dei beni trasmessi in via successoria. 

Esecutore testamentario: persona che il testatore può nominare nel 
testamento, affinché si occupi dell’esecuzione di tutte le clausole in questo 
contenute. 

Legato: lascito testamentario relativo a un bene o ad una somma e non 
all’intero patrimonio. Il legato si contrappone alla successione dell’erede 
che è a titolo universale, in quanto l’erede subentra in tutti i rapporti del 
de cuius. 

Legittima: la parte dei beni del de cuius spettante per legge ai legittimari, 
che sono ascendenti, coniuge o soggetto unito civilmente e discendenti. 

Olografo: testamento scritto, datato e sottoscritto di proprio pugno dal 
testatore. 

Successione: per “successione ereditaria” si intende il subentrare in tutti i 
rapporti attivi (crediti) e passivi (debiti) del de cuius, definita eredità. La 
successione è “testamentaria” quando il de cuius avesse, in vita, redatto un 
testamento; oppure è “legittima”, in favore di determinati parenti 
individuati dalla legge (coniuge o soggetto unito civilmente, discendenti, 
ascendenti, collaterali entro il sesto grado e, in ultimo, lo Stato) quando il 
testamento manchi. 

Testamento: atto scritto, sempre revocabile o modificabile, con il quale 
taluno dispone di tutte o parte delle proprie sostanze per il tempo in cui 
avrà cessato di vivere. 

Testatore: colui che redige testamento. 
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Carissimi, 

pensare al futuro dell’Associazione di volontariato Amici di don Palazzolo Onlus è una 

responsabilità che comporta impegno, ma estrinseca felicità e, pensando ai bisogni di 

oggi nonché a quelli di domani, ci dà la forza necessaria a vedere l’aiuto della 

Provvidenza. 

I lasciti solidali hanno consentito negli anni l’aiuto a tanti poveri e la possibilità di 

aiutare i nostri anziani del Palazzolo e ci hanno permesso di affrontare nuovi progetti. 

Hanno fatto crescere l’Associazione rendendola capace di sostenere le migliaia di 

richieste di famiglie, che quotidianamente bussano alla nostra porta per un pacco 

alimentare, un aiuto anche nel pagare le bollette di luce e gas, ma anche per sostenere 

alcuni progetti che consentano il riscatto sociale e che permettono di ritrovare dignità e 

autonomia. 

Spero tu possa guardare al tuo futuro scegliendo di essere partecipe di qualcosa che 

rimarrà dopo di te e che consentirà di offrire una vita migliore a tante persone che vivono 

in condizioni di povertà e non hanno più una rete di relazioni. 

Spero che tu possa decidere di promuovere la solidarietà attraverso l’accoglienza del 

povero e dell’anziano nel tuo e nel nostro domani con il testamento solidale. 

Un grazie cuore speciale a te! 

 

Il Presidente e i volontari dell’Associazione Amici di don Palazzolo Onlus 

 



 

SE VUOI APPROFONDIRE O RICEVERE CHIARIMENTI CI PUOI 

CONTATTARE AI SEGUENTI RECAPITI: 

 

email: amicididonpalazzolo@dongnocchi.it 

Tel: 02.39703412 – scrivendo oppure chiedendo al/del Presidente. 

 

 

 

 

 

 

 

Banco BPM, Ag. 36, piazza Missori, 3, Milano – IBAN IT 85 G 05034 01636 000000020341 

 

Una mano al povero, tutti i giorni. 

 

Via Don Luigi Palazzolo, 21 | 20149 Milano | T. 02.39703412 | www.amicididonpalazzolo.it 


